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	Società Italiana di Chirurgia Colo-Rettale


Genova, 19 gennaio 2005

Ai Coordinatori delle Unità di Colonproctologia


Dal 1° gennaio di quest’anno ho assunto l’incarico di sostituire Filippo Pucciani nel gravoso compito di coordinare le UCP che afferiscono alla S.I.C.C.R. All’inizio ero un po’ titubante vista la mole di lavoro che ci aspetta per il 2005, ma le insistenze di GianGaetano Delaini e Mario Pescatori da una parte e l’impegno che hanno assunto Antonio Amato, Corrado Bottini e Francesco Arcanà di affiancarmi nel compito, mi hanno convinto ad accettare. Dico ciò perché consapevole che le cose da fare sono molte, impegnative e strategiche per la nostra Società e spesso conciliare impegni societari o scientifici con l’attività chirurgica non è semplice.


In breve, le cose da fare sono:

1. Verifica delle UCP: come lo è stato in ambito UCP Club la serietà con la quale viene identificata una UCP sia essa  di  1°, 2° o 3° livello, che sono altrimenti autoreferenziate, dà il metro della serietà della SICCR e conferisce maggiore importanza a quei centri che  mostreranno di avere i requisiti idonei. Verranno identificati dei colleghi disponibili ad effettuare le verifiche: se c’è qualcuno disponibile si faccia avanti.

2. Audit. Sappiamo come la sua compilazione annuale sia prerogativa fondamentale per mantenere la qualifica di UCP. L’importanza epidemiologica o scientifica dello stesso sarà proporzionale alla serietà con cui verrà compilato. E’ necessario che il questionario sia semplice e ben formulato in modo che raccoglierlo in modo adeguato non richieda uno sforzo eccessivo in termini di tempo, ma che al contempo contenga le informazioni che in maniera mirata ed intelligente si pensa possano essere utili. So di contare sul lavoro prezioso di Tommaso Bruni ma è importante che al proposito ognuno si senta autorizzato a comunicare i suggerimenti che riterrà opportuni. Quest’anno la riunione dei coordinatori si terrà a settembre in occasione del Congresso Nazionale di Bologna e pertanto il termine di invio dell’Audit slitterà al 30 aprile.

3. Promozione dei Corsi Regionali come momento di aggregazione e come stimolo all’aggiornamento ed alla produzione scientifica.

Per ora ho scritto già abbastanza. L’intento della SICCR per il 2005 è quello di ampliare e ravvivare il coinvolgimento dei colleghi nella vita societaria sia a livello scientifico che organizzativo, per cui ritenetemi a disposizione per inoltrare in Consiglio Direttivo vostre istanze o aspirazioni in proposito.

Un ultimo messaggio: quest’anno il nostro 1° Congresso Nazionale si terrà in contemporanea con il Congresso congiunto di ECCP ed EACP. Attiviamoci per inviare comunicazioni scientifiche che attestino la nostra vitalità!

Un caro saluto a tutti.

A presto










Gian Andrea

